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Art. 44 – Funzionamento dell’ufficio

Titolo IV
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Capo I
Organizzazione degli uffici e dei servizi

Art. 45 – Criteri fondamentali di gestione e articolazione
della struttura

Art. 46 – Il Segretario Comunale

Capo II
La gestione dei servizi pubblici

Art. 47 – Forme di gestione
Art. 48 – Gestione in economia
Art. 49 – Concessione a terzi
Art. 50 – L’istituzione
Art. 51 – Società per Azioni
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Titolo I
PRINCIPI GENERALI E ORDINAMENTO

Capo I
Il comune

Art. 1 – L’Autonomia
1. Il Comune di Alfianello è l’Ente locale che rappre-

senta la comunità, ne cura gli interessi e ne promuove
lo sviluppo Civile, sociale ed economico. Ha autonomia
statutaria, organizzativa e finanziaria nell’ambito della
Costituzione, delle leggi e del coordinamento della fi-
nanza pubblica.

Art. 2 – Il ruolo
1. Il Comune esercita i propri poteri perseguendo le

finalità stabilite dallo Statuto ed i principi generali affer-
mati dall’ordinamento.
2. Svolge la propria attività nelle forme più idonee per

soddisfare i bisogni e gli interessi generali espressi dalla
popolazione ed indirizza il funzionamento della propria
organizzazione affinché provveda a soddisfarli.
3. Assume le iniziative e promuove gli interventi neces-

sari per assicurare pari dignità ai cittadini e per tutelar-
ne i diritti fondamentali, ispirando la sua azione a prin-
cipi di equità e solidarietà per il superamento degli squi-
libri sociali ed economici esistenti nel proprio territorio.
4. Sostiene le iniziative e gli interventi dello Stato, del-

la Regione e della Provincia e di altri soggetti che con-
corrono allo sviluppo civile, sociale ed economico dei
cittadini.
5. Promuove la tutela e la valorizzazione delle risorse

culturali ed ambientali, nonché il recupero delle tradi-
zioni e delle consuetudini locali.
6. Cura la promozione di forme di unione con i Comu-

ni, appartenenti alla stessa Provincia, per esercitare con-
giuntamente una pluralità di funzioni o di servizi, al fine
di conseguire più elevati livelli di efficienza e di efficacia
nelle gestioni, di ampliare ed agevolare la fruizione delle
utilità sociali realizzate da un numero maggiore di citta-
dini, di rendere più economico e perequato il concorso
finanziario per le stesse richieste.
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7. Promuove e partecipa alla realizzazione di accordi
con gli Enti locali compresi in ambiti territoriali caratte-
rizzati da comuni tradizioni storiche e culturali e da vo-
cazioni economiche e sociali omogenee che, integrando
la loro azione attraverso il confronto ed il coordinamen-
to dei rispettivi programmi, rendono più armonico il
processo di sviluppo.

Art. 3 – Le funzioni
1. Il Comune è l’Ente che rappresenta e cura gli inte-

ressi generali della popolazione, con esclusione di quelli
che la Costituzione e la legge attribuiscono ad altri sog-
getti.
2. Spettano al Comune le funzioni amministrative in-

dicate nell’art. 9 della legge n. 142/90 che sono esercitate
secondo le disposizioni dello Statuto e dei Regolamenti
e, per quelle che estendono i loro effetti ad altri Enti,
dagli accordi che regolano i rapporti di collaborazione
con gli stessi.
3. Il Comune gestisce i servizi indicati dal 1 comma

dell’art. 10 della legge ed esercita le funzioni di compe-
tenza statale attribuite da altre leggi, assicurandone la
fruizione da parte dei cittadini nei modi più idonei.
4. Il Comune esercita le funzioni attribuite, delegate o

sub-delegate della Regione per, soddisfare interessi della
propria popolazione con le modalità previste dal proprio
ordinamento, nel rispetto delle norme stabilite dalla legi-
slazione regionale.

Art. 4 – L’attività amministrativa
1. L’attività amministrativa del Comune deve essere

informata ai principi della partecipazione dei cittadini,
dell’imparzialità e della trasparenza delle decisioni e de-
gli atti, della semplificazione della procedura e del de-
centramento.
2. Norme del presente Statuto e dei regolamenti attua-

no le disposizioni stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n.
241, garantendo ai cittadini interessati la partecipazione
al procedimento amministrativo.

Art. 5 – Il territorio
1. Il territorio del Comune ha una estensione di Kmq.

13,06 e non esistono frazioni.
2. È confinante con il territorio dei seguenti Comuni:

Pontevico, San Gervasio, Milzano, Seniga e sponda bre-
sciana Fiume Oglio.

Art. 6 – La sede
1. La sede del Comune è posta nel capoluogo di Alfia-

nello, in Piazza Lodovico Pavoni e può essere modificata
soltanto con atto del Consiglio Comunale.
2. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgo-

no nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio Comunale può riu-
nirsi anche in luoghi diversi, a condizione che il presi-
dente ne dia informazione alla popolazione, con mezzi
idonei.

Art. 7 – Lo stemma e il gonfalone
1. Il Comune ha il diritto di fregiarsi dello stemma e

del gonfalone allo stesso attribuiti con Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri.
2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze si

può esibire il gonfalone comunale nella foggia autorizza-
ta con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.
3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non

istituzionali sono vietati.

Capo II
Statuto e regolamenti

Art. 8 – Lo Statuto
1. Lo Statuto è l’atto fondamentale del Comune e ne

garantisce e regola l’esercizio dell’autonomia normativa
ed organizzativa dello stesso nell’ambito dei principi fis-
sati dalle leggi.
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2. Il Consiglio Comunale adeguerà i contenuti dello
Statuto al processo evolutivo della società civile assicu-
rando costante coerenza tra la normativa statutaria e le
leggi della Repubblica, con le modalità fissate dall’art. 4,
commi 3 e 4 della legge n. 142/90.

Art. 9 – I Regolamenti
1. I regolamenti costituiscono atti fondamentali del

Comune, formati ed approvati dal Consiglio, al quale
spetta la competenza esclusiva di modificarli ed abro-
garli.
2. La potestà regolamentare è esercitata secondo i

principi e le disposizioni stabilite dallo statuto. Per rea-
lizzare l’unitarietà e l’armonia dell’ordinamento autono-
mo comunale le disposizioni dei regolamenti sono coor-
dinate fra loro secondo i criteri fissati dallo statuto.
3. I regolamenti, dopo il favorevole esame dell’organo

regionale di controllo, sono pubblicati per quindici gior-
ni all’albo comunale ed entrano in vigore il giorno suc-
cessivo all’ultimo di pubblicazione.

Titolo II
GLI ORGANI ELETTIVI

Capo I
Il consiglio comunale

Art. 10 – Competenze
1. Il Consiglio Comunale ha la rappresentanza dell’in-

tera comunità dalla quale è eletto, determina l’indirizzo
ed esercita il controllo politico-amministrativo.
2. Ha competenza esclusiva per l’adozione degli atti

fondamentali stabiliti dal 2 comma dell’art. 32 della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, attraverso i quali esercita le
funzioni fondamentali per l’organizzazione e lo sviluppo
della popolazione e determina l’indirizzo della politica,
amministrativa dell’Ente, di cui al 1 comma.
3. Gli atti fondamentali devono contenere la individua-

zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari al-
l’azione da svolgere.
4. Sono inoltre di competenza del Consiglio Comunale

gli atti dallo stesso attribuiti sia da altre disposizioni del-
la citata legge, sia emanate con leggi successive, nonché
quelli relativi alle dichiarazioni di ineleggibilità ed in-
compatibilità dei consiglieri comunali ed alla loro surro-
gazione.

Art. 11 – Prerogative e compiti dei Consiglieri Comunali
1. I Consiglieri Comunali esercitano le loro funzioni

senza vincolo di mandato e rappresentano la popolazio-
ne, con piena libertà di opinione e di voto. Sono respon-
sabili dei voti che esprimono sui provvedimenti delibe-
rati.
2. Sono esenti da responsabilità i Consiglieri che non

hanno preso parte alla votazione, astenendosi o pronun-
ciando voto contrario alla proposta di deliberazione con
espressa richiesta di inserimento a verbale della loro po-
sizione.
3. Ogni Consigliere Comunale ha diritto, con le moda-

lità stabilite dal regolamento, di ottenere:
– dai responsabili degli uffici del Comune e dagli

enti o dalle aziende dipendenti dallo stesso tutte le noti-
zie ed informazioni utili all’espletamento del proprio
mandato;

– dal Segretario Comunale e dal Direttore degli enti
o delle aziende dipendenti dallo stesso copie di atti e
documenti che risultino necessari per l’espletamento del
mandato, in esenzione di spese.
4. Il Consigliere Comunale ha l’obbligo di osservare il

segreto sulle notizie ed atti e documenti ricevuti, nei casi
specificatamente previsti dalla legge.
5. Le dimissioni della carica di Consigliere comunale

sono presentate, per iscritto, al Sindaco, che deve inclu-
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derle nell’ordine del giorno della prima riunione del Con-
siglio Comunale, alla quale sono comunicate.
6. Il Consigliere comunale che per motivi personali, di

parentela o di affinità sino al quarto grado o di coniugio,
professionali o di altra natura abbia interesse ad una de-
liberazione deve allontanarsi dall’aula consiliare per la
durata del dibattito e della votazione sulla stessa, richie-
dendo che sia fatto constare a verbale.
7. I Consiglieri comunali cessati dalla carica per effet-

to dello scioglimento del Consiglio comunale continuano
ad esercitare gli incarichi esterni loro attribuiti, sino alla
nomina dei successori.
8. I Consiglieri comunali che non intervengono a due

sessioni ordinarie consecutive, senza giustificati motivi,
sono considerati decaduti. La decadenza è pronunciata
dal Consiglio comunale, su promozione del Sindaco e
con le modalità previste dal regolamento.

Art. 12 – Il Consigliere anziano
1. Il consigliere anziano è il Consigliere che tra gli elet-

ti contemporaneamente ha ottenuto il maggior numero
di voti ed, a parità di voti, il maggiore di età.
2. Qualora il Consigliere anziano di cui al 1 comma

sia risultato eletto Sindaco o componente la Giunta eser-
cita le funzioni di Consigliere anziano il Consigliere co-
munale estraneo ai due menzionati organi elettivi che
abbia i requisiti di cui al precedente comma.

Art. 13 – I gruppi consiliari
1. I Consiglieri eletti nella medesima lista formano un

Gruppo consiliare. Nel caso in cui sia stato eletto, di una
lista, un solo consigliere, a questo sono riconosciuti la
rappresentanza e le prerogative spettanti ad un gruppo
consiliare.
2. Ciascun gruppo comunica al Sindaco il nome del

Capo gruppo, entro il giorno precedente la prima riunio-
ne del Consiglio neo-eletto. In mancanza di tale comuni-
cazione viene considerato Capogruppo il Consigliere
«anziano» del Gruppo, sulla base delle determinazioni
di cui al 1 comma dell’articolo precedente.
3. Il regolamento può prevedere la Conferenza dei Ca-

pigruppo e le relative attribuzioni.

Art. 14 – Commissioni consiliari permanenti
1. Il Consiglio Comunale costituisce nel suo seno Com-

missioni permanenti, stabilendone il numero, con deli-
berazione adottata nella prima seduta successiva a quel-
la della elezione del Sindaco e della Giunta.
2. Le Commissioni consiliari permanenti sono costi-

tuite da Consiglieri Comunali che rappresentano, con
criterio proporzionale, complessivamente tutti i gruppi.
3. Il Sindaco, gli Assessori nonché i Consiglieri che

non fanno parte delle Commissioni possono partecipare
od essere invitati alle riunioni senza diritto di voto.

Art. 15 – Commissioni speciali
1. Il Consiglio comunale può nominare, nel suo seno,

Commissioni speciali, per lo studio, la valutazione e l’im-
postazione di interventi, progetti e piani di particolare
rilevanza, che non rientrano nella competenza ordinaria
delle Commissioni permanenti. Nel provvedimento di
nomina viene designato il coordinatore, stabilito l’ogget-
to dell’incarico ed il termine entro il quale la Commissio-
ne deve riferire al Consiglio.
2. Su proposta del Sindaco o su istanza sottoscritta da

almeno un terzo dei Consiglieri il Consiglio può costitui-
re, nel suo seno, Commissioni speciali incaricate di effet-
tuare accertamenti su fatti, atti provvedimenti e compor-
tamenti tenuti dai componenti degli organi elettivi e dai
dirigenti comunali. Della Commissione fanno parte rap-
presentanti di tutti i Gruppi. Nel provvedimento di no-
mina viene designato il coordinatore, precisato l’ambito
dell’inchiesta della quale la Commissione è incaricata ed
i termini per concluderla e riferire al Consiglio. La Com-
missione ha tutti i poteri necessari per l’espletamento
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dell’incarico, secondo le modalità previste dal regola-
mento.

Art. 16 – Norme generali di funzionamento
1. Le norme generali di funzionamento del Consiglio

Comunale sono dettate del Regolamento, nell’ambito di
quanto dispone il presente Statuto.
2. Il Consiglio Comunale è convocato e presieduto dal

Sindaco o dal suo sostituto. Fino alla elezione del Sinda-
co e nel caso di dimissioni, la convocazione e la presi-
denza del Consiglio sono effettuate dal Consigliere An-
ziano e negli altri casi di assenza del Sindaco, dal Vice
Sindaco.
3. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in sessio-

ni ordinarie e straordinarie. Sono sessioni ordinarie
quelle convocate per l’approvazione dei Bilanci di previ-
sione e della relazione previsionale e programmatica,
l’approvazione del Conto Consuntivo nonché i piani ter-
ritoriali e urbanistici. Sono sessioni straordinarie tutte
le altre.
4. La convocazione dei consiglieri comunali, il numero

legale per la validità delle sedute e la seconda convoca-
zione vengono determinati in virtù del disposto degli
artt. 125-127 del T.U.L.C.P. 1915, n. 148, fatti salvi dal-
l’art. 64, lettera b) della legge 8 giugno 1990 n. 142.
5. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consi-

glio Comunale si intende approvata quando ottiene il vo-
to favorevole della maggioranza assoluta dei votanti.
Fanno eccezione le proposte di deliberazione per le quali
la legge o lo Statuto prescrivono espressamente per l’ap-
provazione, maggioranze speciali.
6. Alle sedute del Consiglio Comunale partecipa il Se-

gretario Comunale che è pure preposto alla redazione
del verbale della seduta. Allo stesso si applica l’art. 11,
comma sesto del presente statuto.

Capo II
La giunta comunale

Art. 17 – Composizione
1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la

convoca e la presiede e da quattro assessori, contempo-
raneamente eletti dal Consiglio Comunale sulla base di
un documento programmatico che contiene la linea di
politica amministrativa che essa intende svolgere nell’e-
sercizio del suo mandato.
2. Il Sindaco e gli assessori sono eletti dal Consiglio

Comunale nel suo seno, salvo quanto stabilito dal suc-
cessivo comma.
3. Il Consiglio Comunale può eleggere assessore un cit-

tadino scelto al di fuori dei suoi componenti, iscritto nel-
le liste elettorali del Comune ed in possesso dei requisiti
di eleggibilità e di compatibilità alla carica di consigliere
comunale.
4. L’Assessore non consigliere comunale è compreso

nella lista dei candidati contenuta nel documento pro-
grammatico ed in allegato allo stesso sono illustrate e
documentate la competenza ed esperienza tecnico-am-
ministrativa che motivano la candidature.

Art. 18 – Elezione
1. La Giunta è eletta dal Consiglio Comunale a termine

dell’art. 34 della legge 8 giugno 1990 n. 142.
2. L’avviso di convocazione del Consiglio per l’elezione

della Giunta deve pervenire almeno tre giorni prima di
quello stabilito per la riunione.
3. Il documento programmatico contenente le linee di

politica amministrativa e la lista dei candidati alle cari-
che di Sindaco e di Assessori deve essere depositato pres-
so l’Ufficio del Segretario Comunale.
4. Qualora siano presentati più documenti program-

matici e liste di candidati alle cariche di Sindaco e di
Assessori, la discussione e conseguente votazione avven-
gono con priorità determinata in relazione al maggior
numero di firme di sottoscrizione.
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Art. 19 – Competenze
1. La Giunta ha la competenza determinata dall’art. 35

della legge 8 giugno 1990 n. 142 e riferisce annualmente
al Consiglio sulla propria attività.
2. La Giunta attua gli indirizzi generali espressi dal

Consiglio Comunale con gli atti fondamentali dallo stes-
so approvati e coordina la propria attività con gli orien-
tamenti di politica amministrativa ai quali si ispira l’a-
zione del Consiglio.
3. La Giunta svolge attività di iniziativa e di impulso

nei confronti del Consiglio Comunale, sottoponendo allo
stesso proposte formalmente redatte ed istruite per l’a-
dozione dei provvedimenti che rientrano nella sua com-
petenza.

Art. 20 – Esercizio delle funzioni
1. Le funzioni della Giunta sono esercitate collegial-

mente con le modalità stabilite dal regolamento; essa de-
libera con la presenza della maggioranza dei suoi com-
ponenti ed a maggioranza di voti.
2. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa la data

della riunione e l’ordine del giorno degli argomenti da
trattare. È presieduta dal Sindaco o, in sua assenza, dal
Vice Sindaco e nel caso di assenza di entrambi dall’As-
sessore Anziano.
3. Gli assessori concorrono con le loro proposte ed il

loro voto all’esercizio del potere collegiale della Giunta.
Esercitano, per delega del Sindaco, la sovrintendenza al
funzionamento di settori di attività specificatamente de-
finiti nella delega stessa. La delega attribuisce al delegato
le responsabilità connesse alle funzioni con la stessa
conferite e può essere revocata dal Sindaco in qualsiasi
momento.
4. Il regolamento definisce le modalità per il conferi-

mento delle deleghe ed i rapporti che dalle stesse conse-
guono tra il delegato ed il Sindaco, la Giunta ed i dipen-
denti preposti ai settori di attività compresi nella delega.
5. Le deleghe conferite agli assessori sono comunicate

dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima riunione
successiva al loro conferimento. Le modifiche e la revoca
delle deleghe vengono comunicate dal Sindaco al Consi-
glio nello stesso termine.
6. L’assessore non consigliere comunale esercita le

funzioni relative alla carica ricoperta con tutte le prero-
gative, i diritti e le responsabilità alla stessa connessi.
Partecipa alle riunioni della Giunta Comunale con ogni
diritto compreso quello di voto, spettante a tutti gli as-
sessori. Può essere destinatario delle deleghe di cui al
presente articolo, con le modalità stabilite in preceden-
za; partecipa alle adunanze del Consiglio Comunale con
funzioni di relatore e diritto di intervento, ma senza di-
ritto di voto; la sua partecipazione alle adunanze del
Consiglio Comunale non è computata ai fini della deter-
minazione delle presenze necessarie per la legalità della
seduta e delle maggioranze per le votazioni.

Art. 21 – Norme generali di funzionamento.
1. Le riunioni della Giunta Comunale non sono pub-

bliche. Alle stesse partecipa il Segretario Comunale che è
pure preposto alla redazione del verbale che deve essere
sottoscritto dallo stesso, dal Sindaco e dall’Assessore an-
ziano. Al predetto funzionario si applica l’art. 11 comma
sesto del presente statuto.
2. Il Sindaco può disporre che alle riunioni della Giun-

ta siano presenti dirigenti e funzionari del Comune, per
l’esame di particolari argomenti e con funzioni consulti-
ve. 3 Il Sindaco può invitare alle riunioni della Giunta,
per essere consultati su particolari argomenti afferenti
alle loro funzioni ed incarichi il revisore dei conti ed i
rappresentanti del Comune in Enti, aziende, Consorzi,
commissioni o altri organismi nei quali il Comune stesso
sia parte.
4. Non possono contemporaneamente far parte della

Giunta comunale ascendenti o discendenti, fratelli, co-
niugi, affini di primo grado, adottati ed adottanti.
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5. Altre norme di dettaglio per il funzionamento della
Giunta comunale possono essere stabilite dal regola-
mento interno, in conformità alla legge ed al presente
statuto.
6. Il Componente anziano della Giunta Municipale è

indicato dall’ordine di elencazione nel documento pro-
grammatico.

Art. 22 – Dimissioni e decadenza della Giunta
1. La legge disciplina i casi di dimissione e di decaden-

za della intera Giunta e le modalità per la formazione
del nuovo esecutivo.

Art. 23 – Dimissioni, cessazione e revoca di assessori
1. Le dimissioni o la cessazione dall’Ufficio di assessori

per altra causa sono iscritte all’ordine del giorno e comu-
nicate al Consiglio Comunale nella prima riunione. Il
Consiglio ne prende atto e nella stessa seduta, provvede
alla sostituzione su vincolante proposta del Sindaco, a
maggioranza assoluta dei votanti ed a scrutinio palese.
2. Il Consiglio comunale provvede alla revoca di singo-

li componenti della Giunta, su proposta motivata per
iscritto del Sindaco che designa pure il nominativo del
sostituto.
3. La seduta è pubblica e deve aver luogo dopo il de-

corso del termine di dieci giorni dalla notificazione, tra-
mite messo di conciliazione, della proposta di revoca al-
l’interessato.
4. Le votazioni sulle proposte del Sindaco di revoca

e surrogazione di singoli componenti della Giunta, che
devono essere effettuate per appello nominale, sono vali-
de purché vi concorra la maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati ed a maggioranza dei votanti.

Capo III
Il sindaco

Art. 24 – Ruoli e funzioni
1. Il Sindaco, legale rappresentante dell’ente, è capo

della amministrazione comunale ed esercita le funzioni
di Ufficiale del Governo nei casi previsti dalla legge.
2. Convoca e presiede il Consiglio e la Giunta fissan-

done i rispettivi ordini del giorno; coordina e program-
ma l’attività degli assessori ne mantiene l’unità di indi-
rizzo politico finalizzato alla realizzazione delle previsio-
ni del documento programmatico approvato in sede di
elezione ed al conseguimento degli scopi dell’Ente.
3. Sovrintende al funzionamento delle strutture gestio-

nali esecutive per il normale svolgimento dei servizi, alla
esecuzione degli atti nonché all’espletamento delle fun-
zioni statali e regionali attribuite e delegate all’Ente.
4. Indice i Referendum Comunali.
5. Designa, sentito il Segretario, i funzionari responsa-

bili dei procedimenti amministrativi, nei casi contem-
plati dal Regolamento.
6. Può sospendere, nei casi d’urgenza e sentito il Se-

gretario i dipendenti del Comune riferendone alla Giun-
ta, nella sua prima riunione.
7. Promuove e conclude gli accordi di programma di

cui all’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142 secondo
le modalità dalla stessa previste e dal presente Statuto.
8. Rappresenta il Comune negli organi dei Consorzi ai

quali lo stesso partecipa e può delegare un assessore ad
esercitare tali funzioni; cosı̀ pure ha la rappresentanza
del Comune in giudizio e, previa autorizzazione della
Giunta, promuove davanti all’autorità giudiziaria i prov-
vedimenti cautelativi e le azioni possessorie.
9. Esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo

Statuto e dai Regolamenti ed è garante del rispetto e dell’
osservanza degli stessi.

Art. 25 – Poteri di ordinanza
1. Il Sindaco, quale capo dell’ Amministrazione Comu-

nale ha il potere di emettere ordinanza per disporre l’os-
servanza di norme di legge e dei regolamenti e per pre-
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scrivere adempimenti o comportamenti resi necessari
dall’interesse generale o dal verificarsi di particolari si-
tuazioni.
2. Il Sindaco quale Ufficiale del Governo, emette ordi-

nanze contingibili ed urgenti, con motivazione e nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico in
materia di sanità ed igiene, edilizia e polizia locale, al
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minac-
ciano l’incolumità dei cittadini.
3. Le forme di pubblicità degli atti suddetti e quelle di

partecipazione al procedimento amministrativo dei di-
retti interessati sono stabilite da questo Statuto e dal Re-
golamento.

Art. 26 – Il Vice Sindaco
1. Il Sindaco conferisce la delega ad un assessore, da

lui prescelto, per sostituirlo in caso di assenza o di impe-
dimento, in tutte le funzioni attribuitegli dalla legge, dal-
lo statuto, e dai regolamenti.
2. Al predetto assessore viene conferita la qualifica di

Vice Sindaco.
3. Nel caso di contemporanea assenza o impedimento

del Sindaco e del Vice Sindaco, o di vacanza della carica
di Sindaco e del Vice Sindaco esercita temporaneamente
tutte le funzioni l’assessore anziano. Qualora anche que-
st’ultimo sia temporaneamente assente o impedito, la so-
stituzione avviene da parte dell’assessore più anziano
per età.

Capo IV
Le commissioni comunali

Art. 27 – La nomina
1. La nomina delle Commissioni Comunali prevista da

disposizioni di legge e di regolamento, che siano intera-
mente costituite da componenti del Consiglio Comunale
è effettuata dallo stesso Consiglio.
2. La nomina delle Commissioni Comunali, prevista

da disposizioni di legge e di regolamento, la cui compo-
sizione sia diversa da quella prevista al precedente com-
ma, è effettuata dalla Giunta Comunale nel caso in cui
non siano in essa previsti rappresentanti delle minoran-
ze consiliari; in caso diverso la nomina è fatta dal Consi-
glio Comunale.
3. Le nomine dei precedenti commi avvengono in se-

duta pubblica, a scrutinio palese ed a maggioranza dei
votanti.

Titolo III
GLI ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

POPOLARE

Capo I
La partecipazione dei cittadini
all’amministrazione comunale

Art. 28 – Libere forme associative
1. La partecipazione dei cittadini all’Amministrazione

del Comune, attraverso le libere forme associative dagli
stessi costituite è realizzata e valorizzata dagli Organi
elettivi comunali nelle forme previste dal presente Sta-
tuto.
2. La partecipazione dei cittadini attraverso le loro li-

bere associazioni assume rilevanza in relazione alla loro
effettiva rappresentatività di interessi generali o diffusi,
ed alla loro organizzazione, che deve presentare una
adeguata consistenza per poter costituire un punto di
riferimento e di rapporti continuativi con il Comune.
3. Le libere forme associative comprendono le associa-

zioni sindacali dei lavoratori dipendenti, autonomi e
pensionati, esercenti di arti e attività artigianali, com-
merciali, industriali, professionali ed agricole; le associa-
zioni del volontariato, le associazioni per la protezione
dei portatori di handicap; le associazioni sportive, del
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tempo libero, della tutela della natura e dell’ambiente; le
associazioni ed organismi della scuola, della cultura, per
la valorizzazione del patrimonio storico ed artistico; le
associazioni dei giovani e degli anziani; ogni altra libera
associazione o comitato operante sul territorio comuna-
le e che abbia le caratteristiche indicate al comma prece-
dente. La Giunta comunale registra, previa istanza degli
interessati, le associazioni che operano sul territorio.

Art. 29 – Consultazioni
1. Quando l’Amministrazione comunale intende adot-

tare atti di programmazione socio-economica o di piani-
ficazione territoriale, che riguardino l’intera collettività
o siano comunque ritenuti di grande rilevanza sociale,
potrà provvedere all’indizione di assemblee pubbliche
anche su base di frazioni; tali assemblee dovranno essere
rese note a mezzo di manifesti affissi nei principali luo-
ghi locali pubblici.
2. La consultazione delle associazioni o comitati di cui

all’articolo precedente potrà avvenire mediante audizio-
ne dei rappresentati delle stesse da parte del Sindaco,
della Giunta e delle Commissioni consiliari.
3. L’Amministrazione comunale, nell’adottare gli atti

conseguenti, dovrà tenere in debito conto le risultanze
delle consultazioni di cui ai precedenti commi, quando
le proposte emerse siano compatibili con gli interessi
della collettività e con criteri di buona amministrazione,
nonché con la situazione finanziaria dell’Ente.

Art. 30 – Istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli
o associati.

1. Tutti i cittadini nonché le libere forme associative
di cui al precedente articolo 27 possono presentare al
Comune istanze, petizioni o proposte dirette a promuo-
vere interventi per la migliore tutela di interessi generali
della collettività che riguardino materie di esclusiva
competenza locale.
2. Il Sindaco, la Giunta o il Consiglio comunale, secon-

do le rispettive competenze, dovranno pronunciarsi con
atto motivato sulle predette istanze, petizioni o proposte,
entro 60 giorni dalla loro presentazione.

Capo II
Referendum consultivo

Art. 31 – Materie oggetto di referendum
1. È ammesso il referendum consultivo sulle materie

di competenza del Consiglio Comunale, con esclusione
di quelle previste dall’art. 32, comma 2, lett. g, della legge
142/90 e con esclusione delle materie già oggetto di con-
sultazioni nell’ultimo quinquennio.
2. Qualora il referendum riguardi i provvedimenti di

cui alla lettera n) della norma citata al comma preceden-
te, l’intervento sostitutivo del Sindaco, previsto dall’art.
36, comma 5, della legge 142/90, rimarrà sospeso sino
alla proclamazione del risultato.

Art. 32 – Modalità per la tenuta del referendum
1. Il referendum consultivo è indetto dal Sindaco e si

tiene entro 60 giorni dalla data di esecutività della deli-
berazione consiliare di ammissibilità o decorrenti dal 21
giorno entro il quale il Consiglio Comunale avrebbe do-
vuto pronunciarsi sulla ammissibilità.
2. Il referendum può anche essere richiesto dai cittadi-

ni o dalle libere forme associative previste dall’art. 27 o
dal Consiglio Comunale a maggioranza dei consiglieri
assegnati (8) sulle materie di cui al precedente articolo
30.
3. A tale scopo, gli interessati dovranno informare la

Segreteria comunale dell’avvio delle procedure referen-
darie notificando il quesito da sottoporre a referendum
e richiedendo i moduli, opportunamente vistati e datati
dal Segretario comunale, necessari per la raccolta delle
firme dei cittadini.
4. La richiesta di referendum dovrà essere presentata
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alla segreteria comunale entro 60 giorni dal rilascio dei
moduli di cui al precedente comma, corredata da un nu-
mero di firme pari al 25% del corpo elettorale.
5. Le firme dovranno essere raccolte nel rispetto della

normativa nazionale vigente sui referendum.
6. Il Segretario comunale provvederà a verificare la va-

lidità delle firme entro 20 giorni dalla presentazione e
redigerà un apposito verbale da rassegnare al Consiglio
Comunale.
7. Il Consiglio comunale, entro i successivi 20 giorni,

dovrà deliberare, con atto motivato, in ordine alla am-
missibilità del referendum. In assenza di tale delibera-
zione nel termine predetto, il referendum si riterrà am-
messo.
8. L’esito del referendum è proclamato e reso noto dal

Sindaco con i mezzi di comunicazione più idonei affin-
ché tutta la cittadinanza ne venga a conoscenza.

Art. 33 – Effetti del referendum
1. La proposta soggetta a referendum è approvata se

allo stesso ha partecipato almeno il 50% degli aventi di-
ritto al voto e se è stata raggiunta la maggioranza dei
voti validamente espressi.
2. La proclamazione del risultato del referendum è ef-

fettuata dal Sindaco.
3. Il Sindaco deve sottoporre l’argomento oggetto del

referendum al Consiglio Comunale, entro 20 giorni dalla
proclamazione del risultato della prova referendaria, per
le conseguenti determinazioni.
4. Il Consiglio Comunale, entro 30 giorni dalla procla-

mazione dei risultati del referendum, delibera gli atti di
indirizzo per l’attuazione dell’esito della consultazione.

Capo III
La partecipazione dei cittadini al
procedimento amministrativo

Art. 34 – Partecipazione dei cittadini e procedimento
amministrativo.

1. La partecipazione degli interessati nei procedimenti
amministrativi relativi all’adozione di atti che incidono
su situazioni giuridiche soggettive è assicurato dalle nor-
me stabilite dalla legge 7 agosto l990 n. 241 e da quelle
applicative previste dal presente Statuto.
2. L’Amministrazione comunale, quando intenda adot-

tare atti che abbiano il rilievo di cui al comma preceden-
te, ha il dovere di porre in condizione i titolari del diritto
soggettivo di poterlo tutelare e di concludere il procedi-
mento amministrativo mediante l’adozione di un provve-
dimento espresso e motivato.

Art. 35 – Il procedimento amministrativo
1. Allo scopo di cui all’articolo precedente, il Sindaco

provvederà a comunicare, con raccomandata A. R. , al
titolare del diritto soggettivo delle intenzioni dell’Ammi-
nistrazione comunale. Nella comunicazione devono es-
sere indicati l’oggetto del procedimento promosso, il re-
sponsabile del procedimento e l’ufficio presso il quale
può prendersi visione degli atti.
2. Entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazio-

ne di cui al precedente comma, lo stesso titolare del dirit-
to soggettivo può presentare proprie osservazioni o pro-
poste con esclusione di quelle che possano danneggiare
altri titolari di diritti soggettivi simili.
3. Il Consiglio comunale o la Giunta, secondo le rispet-

tive conoscenze, non possono deliberare su materie che
incidano su situazioni giuridiche soggettive senza che
sia conclusa la procedura di cui ai due precedenti
commi.
4. Gli organi di cui al precedente comma nel delibera-

re in ordine all’argomento devono anche decidere sulle
eventuali osservazioni o proposte pervenute dal titolare
del diritto, dandone motivazione. La motivazione deve
indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che
hanno determinato la decisione, sia essa positiva che ne-
gativa, in relazione alle risultanze dell’istruttoria.
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5. La motivazione non è richiesta per gli atti normativi
e per quelli a contenuto generale.
6. In ogni atto notificato al destinatario devono essere

indicati il termine e l’autorità alla quale è possibile ricor-
rere.
7. Sono esclusi dalla procedura di cui al presente arti-

colo i casi per i quali, pur incidendo su situazioni giuri-
diche soggettive, la legge già preveda pubblicazioni e di-
ritto di osservazione da parte dei soggetti interessati.

Capo IV
L’azione popolare

Art. 36 – L’azione sostitutiva in giudizio
1. L’azione popolare conferisce a ciascun elettore il po-

tere di far valere le azioni ed i ricorsi che spettano al
Comune innanzi alle giurisdizioni amministrative, nel
caso che la Giunta comunale non si attivi per la difesa
di un interesse legittimo dell’Ente.
2. La Giunta comunale, ricevuta notizia dell’azione in-

trapresa dal cittadino, è tenuta a verificare se sussistono
motivi e condizioni per assumere direttamente la tutela
dell’interesse dell’Ente, entro i termini di legge. A tal fine
è in ogni caso necessario accertare che l’attore non abbia
un interesse diretto nella vertenza, nel qual caso l’azione
ha carattere personale e non può considerarsi popolare.
Ove la Giunta decida di assumere direttamente la tutela
degli interessi generali oggetto della azione popolare,
adottati gli atti necessari, ne dà avviso a coloro che han-
no intrapreso l’azione. Nel caso che non ritenga che sus-
sistono elementi e motivi per promuovere l’azione di tu-
tela degli interessi predetti, lo fa constare a mezzo di
proprio atto deliberativo motivato.

Capo V
Il diritto di accesso e di informazione

del cittadino

Art. 37 – Diritto di accesso
1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà

di accesso agli atti dell’Amministrazione comunale e dei
soggetti che gestiscono servizi pubblici comunali, secon-
do le modalità definite dal regolamento, che deve pure
disciplinare il rilascio delle copie degli atti previo paga-
mento del costo di riproduzione, salve le disposizioni in
materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e visura.
2. Il regolamento deve, altresı̀, dettare norme intese ad

assicurare l’accesso alle strutture ed ai servizi agli enti
ed alle associazioni di cui al precedente art. 27.
3. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti riservati

per espressa indicazione di legge o per effetto di una
temporanea o motivata dichiarazione del Sindaco che ne
vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto dal
regolamento che deve essere emanato nel rispetto delle
norme dettate dalla legge 7 agosto 1990 n. 241.

Art. 38 – Diritto di informazione
1. Tutti gli atti dell’Amministrazione comunale, delle

aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le
limitazioni previste dall’articolo precedente.
2. L’ente deve, di norma, avvalersi oltre che del sistema

tradizionale della notificazione e della pubblicazione al-
lo albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione rite-
nuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza
degli atti.
3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-

quivocabile, completa e, per gli atti aventi una pluralità
indistinta di destinatari, deve avere carattere di genera-
lità.
4. Il regolamento sul diritto di accesso agli atti ammi-

nistrativi individua i responsabili dei procedimenti e det-
ta le norme per assicurare ai cittadini l’informazione sul-
lo stato degli atti e delle procedure e sull’ordine di esame
delle domande, progetti e provvedimenti che comunque
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li riguardino e più in generale le norme ritenute idonee
a dare concreta attuazione al diritto di informazione dei
cittadini.

Capo VI
Il difensore civico

Art. 39 – Nomina e durata in carica
1. È istituito l’ufficio del difensore civico.
2. L’incarico è conferito dal Consiglio comunale, con

deliberazione adottata a maggioranza assoluta dei vo-
tanti ed a scrutinio palese, ad un cittadino avente i requi-
siti per la nomina a giudice conciliatore.
3. Il difensore civico dura in carica quanto il Consiglio

comunale che lo ha eletto e fino alla nomina del succes-
sore che deve avvenire entro il termine di 30 giorni dalla
data di elezione del Sindaco e della Giunta.

Art. 40 – Attribuzioni
1. Il difensore civico svolge il ruolo di garante dell’im-

parzialità e del buon andamento dell’Amministrazione
comunale.
2. Egli ha il compito di segnalare al Sindaco, a richie-

sta dei cittadini o di propria iniziativa gli abusi, le di-
sfunzioni e le carenze ed i ritardi degli uffici comunali.
3. A richiesta di singoli cittadini ed enti potrà rivolger-

si ai responsabili degli uffici, competenti per accertare i
motivi di inerzia o di ritardo nella definizione di singoli
provvedimenti amministrativi, imponendo la fissazione
di un termine per la risposta comunque non superiore a
30 giorni.
4. Egli promuove i provvedimenti disciplinari a carico

dei funzionari responsabili inviando apposita relazione
al Segretario comunale contenente l’indicazione delle
inadempienze riscontrate.
5. Per l’esercizio delle sue funzioni ha diritto di acces-

so agli uffici e di ottenere, nelle ore di servizio, le notizie
relative a singoli procedimenti per i quali sia stato inte-
ressato.
6. Ha diritto di ottenere, a richiesta, e senza oneri di

spesa, copia degli atti dell’Amministrazione comunale e
di quelli da essi richiamati.
7. Nell’ambito delle proprie funzioni il difensore civico

può essere interpellato dai singoli cittadini.

Art. 41 – Revoca, decadenza e dispensa dall’Ufficio
1. Il difensore civico non è soggetto a revoca, salvo che

per comprovata inerzia.
2. Il relativo provvedimento è disposto dal Consiglio

Comunale con la maggioranza dei due terzi dei compo-
nenti assegnati.
3. Può essere altresı̀ dispensato dall’Ufficio per dimis-

sioni volontarie.
4. Decade dall’Ufficio in caso di perdita di un requisito

per la nomina o per una delle cause di incompatibilità
di cui al successivo art. 42.
5. Il Consiglio dovrà essere riunito entro 30 giorni per

la nomina del successore.

Art. 42 – Incompatibilità
1. L’ufficio di difensore civico è incompatibile con:
a) qualsiasi attività professionale o di lavoro dipen-

dente presso privati, società ed enti aventi rapporti con-
tinuativi con l’Amministrazione comunale;

b) lo stato di membro del Parlamento, amministra-
tore o consigliere regionale, provinciale, comunale e cir-
coscrizionale o di comunità montana;

c) le funzioni di amministratore di azienda, consor-
zio, ente e società dipendente o controllata dallo Stato o
altro ente pubblico, o che comunque vi abbia partecipa-
zione nel capitale o nella gestione;

d) la qualità di componente del Comitato Regionale
di Controllo.

Art. 43 – Sede, oneri operativi e indennità
1. La sede del difensore civico è presso il palazzo co-

munale.
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2. Ha diritto al rimborso delle spese, debitamente do-
cumentate, sostenute per l’esercizio delle sue funzioni ed
un indennità da quantificarsi nel regolamento.

Art. 44 – Funzionamento dell’Ufficio
1. La Giunta Comunale, d’intesa con il difensore civi-

co, provvede all’assegnazione dei locali e dei materiali,
nonché del personale, nell’ambito della pianta organica
del Comune necessari al buon funzionamento dell’isti-
tuto.

Titolo IV
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Capo I
Organizzazione degli uffici e dei servizi

Art. 45 – Criteri fondamentali di gestione e articolazione
della struttura

1. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è impron-
tata a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità
di gestione. Il personale preposto agli uffici ed ai servizi
opera con professionalità e responsabilità al servizio dei
cittadini. Nell’attuazione di tali principi i responsabili,
coordinati dal Segretario Comunale, assicurano l’impar-
zialità ed il buon andamento dell’Amministrazione, pro-
muovono la maggiore semplificazione possibile dei pro-
cedimenti e dispongono l’impiego delle risorse con crite-
ri di razionalità economica.
2. Il Comune promuove e realizza il miglioramento

delle prestazioni del personale attraverso l’ammoderna-
mento delle strutture, la formazione, la qualificazione
professionale e la responsabilizzazione dei dipendenti.
3. L’organizzazione strutturale, costituita secondo uno

schema flessibile e capace di corrispondere costante-
mente ai programmi approvati dal Consiglio Comunale
ed ai piani operativi stabiliti dalla Giunta, è determinata
dal regolamento. Essa deve articolarsi in uffici collegati
funzionalmente al fine di conseguire gli obiettivi asse-
gnati.
4. Il Regolamento Generale organico del personale, in

attuazione dei principi fissati dalla legge e dei criteri fon-
damentali di gestione determinati dallo statuto, discipli-
na in particolare:

a) lo stato giuridico ed il trattamento economico del
personale sulla base degli accordi collettivi;

b) la dotazione organica degli uffici;
c) le procedure per l’assunzione e la cessazione dal

servizio, nonché i requisiti di accesso;
d) le procedure di organizzazione e di funzionamen-

to degli uffici e della mobilità;
e) le modalità di formazione e di funzionamento del-

le Commissioni di concorso, assicurando la prevalenza
numerica degli esperti;

f) le modalità di formazione e di funzionamento del-
la Commissione di disciplina;

g) le sanzioni disciplinari ed i Soggetti e gli Organi
tenuti ad irrogarle;

h) le modalità di esercizio dei diritti sindacali;
i) il conferimento di incarichi esterni e le relative

procedure.
5. In attuazione della lettera i) comma precedente, so-

no ammessi collaboratori esterni ad alto contenuto di
professionalità, per determinati obiettivi e con conven-
zioni a termine.

Art. 46 – Il Segretario Comunale
1. Il Segretario Comunale, nel rispetto della legge che

ne disciplina lo stato giuridico, ruolo e funzioni, è l’orga-
no burocratico che assicura la direzione tecnico-ammi-
nistrativa degli uffici e dei servizi.
2. Per la realizzazione degli obiettivi dell’Ente, esercita

l’attività di sua competenza con potestà di iniziativa ed
autonomia di scelta degli strumenti operativi e con re-
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sponsabilità di risultato. Tali risultati sono sottoposti a
verifiche del Sindaco che ne riferisce alla Giunta.
3. Al Segretario Comunale compete l’adozione di atti

di gestione, anche con rilevanza esterna, che non com-
portano attività deliberativa e che non siano espressa-
mente attribuiti dalla legge e dallo Statuto agli organi
elettivi, nonché di atti che sono espressione di discrezio-
nalità tecnica.
4. In particolare, il Segretario, nel rispetto delle diretti-

ve impartitegli dal Sindaco, dal quale dipende funzional-
mente provvede a quanto segue:

a) emana istruzioni per il corretto e razionale, fun-
zionamento degli uffici e dei servizi e coordina e control-
la l’assolvimento dei compiti da parte dei responsabili;

b) assegna gli affari ai singoli uffici e convoca la con-
ferenza dei responsabili al fine di informarli tempestiva-
mente sulle deliberazioni e le decisioni assunte dal Con-
siglio Comunale e dalla Giunta per garantire l’unitarietà
di indirizzo;

c) dirime eventuali conflitti di competenza tra il per-
sonale;

d) cura, unitamente al responsabile dell’ufficio com-
petente, l’esecuzione dei provvedimenti adottati dagli or-
gani elettivi;

e) è responsabile dell’istruttoria delle deliberazioni
e provvede ai relativi atti esecutivi, con l’ausilio del re-
sponsabile dell’Ufficio;

f) roga i contratti nell’interesse del Comune;
g) firma i certificati e le attestazioni, quando tale

compito non sia attribuito ad altri organi, come pure,
unitamente al responsabile dell’Ufficio finanziario, i
mandati di pagamento e le reversali d’incasso.
5. Il Segretario presiede le Commissioni per le gare

d’appalto, formulate e disciplinate dal regolamento per
la disciplina dei contratti e le Commissioni di concorso
per l’assunzione di personale, anche a tempo determi-
nato.
6. Esprime parere di legittimità su ogni proposta di

deliberazione sottoposta al Consiglio Comunale e alla
Giunta, nonché di regolarità tecnica e contabile, in rela-
zione alla sue competenze, qualora sia assente, impedito
o non abbia qualifica funzionale adeguata il responsabile
del servizio.
7. Partecipa alle sedute del Consiglio Comunale e della

Giunta e ne redige il verbale.
8. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accertata

inefficienza del responsabile dell’Ufficio – Solleva conte-
stazione di addebiti e propone provvedimenti disciplina-
ri nei confronti del personale, con l’osservanza delle nor-
me regolamentari.
9. Partecipa alla Commissione di disciplina per il per-

sonale.
10. Concede, su proposta del responsabile dell’Ufficio,

e sentito il Sindaco, i congedi ed i permessi al personale.
In pari modo autorizza le missioni, le prestazioni di la-
voro straordinario e la partecipazione a convegni ed a
corsi di aggiornamento, previa proposta di assunzione
del relativo impegno alla Giunta Comunale, per l’adozio-
ne della formale deliberazione.
11. Il Segretario Comunale partecipa, se richiesto, a

Commissioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne.
12. Presiede l’Ufficio comunale per le elezioni in occa-

sione dei referendum consultivi.
13. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco, le proposte

di revoca e la mozione di sfiducia costruttiva.
14. Presenta al Sindaco, alla fine di ciascun anno, una

relazione sull’andamento dei servizi, sentiti i responsabi-
li degli uffici.
15. Assolve ad ogni altra funzione che gli sia demanda-

ta dalla legge e dai regolamenti.

Capo II
La gestione dei servizi pubblici

Art. 47 – Forme di gestione
1. I servizi pubblici ci cui all’art. 22 della legge 8 giu-
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gno 1990 n. 142 possono essere gestiti secondo le forme
indicate negli artt. seguenti.

Art. 48 – Gestione in economia
1. Sono gestiti in economia i servizi di dimensioni mo-

deste e che non richiedono autonome forme organizza-
tive.
2. I servizi in economia appartengono al conto del bi-

lancio ed a quello del patrimonio del Comune secondo
le indicazioni contenute nel regolamento di contabilità
comunale.
3. I servizi in economia sono retti da uno speciale re-

golamento.

Art. 49 – La concessione a terzi
1. Il Consiglio Comunale può affidare la gestione di

servizi pubblici in concessione a terzi, mediante conven-
zione che ne disciplina lo svolgimento e ne fissa le condi-
zioni.
2. La deliberazione del Consiglio Comunale che decide

l’affidamento in concessione a terzi dei singoli servizi de-
ve essere corredata da relazione che dimostri la conve-
nienza tecnica ed economica dell’affidamento, nonché
l’opportunità sociale.
3. Sono elementi della relazione:
a) la previsione dei costi e dei ricavi e del conseguen-

te risultato economico di esercizio; per almeno un
triennio;

b) la elaborazione degli stessi dati per la gestione del
servizio in economia ed il raffronto con il risultato di cui
alla precedente lettera a);

c) la determinazione dell’eventuale apporto iniziale
in linea capitale ed i conseguenti oneri ed il loro finan-
ziamento;

d) i parametri comparativi di efficienza ed efficacia
tra la gestione in economia e quella in concessione a
terzi.
4. Il conferimento della concessione di servizi avviene,

di regola, provvedendo alla scelta del contraente attra-
verso procedure di gara stabilite dal Consiglio Comunale
in conformità a quanto stabilito dalla legge, dal presente
articolo e dal regolamento, con criteri che assicurino la
partecipazione alla stessa di una pluralità di soggetti do-
tati di comprovati requisiti di professionalità e correttez-
za tali da garantire il conseguimento delle condizioni più
favorevoli per il Comune.

Art. 50 – L’istituzione
1. Il Consiglio Comunale può costituire, per l’esercizio

di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale, «Istitu-
zioni», organismo strumentale del Comune, dotato di so-
lo autonomia giuridica e gestionale con bilancio proprio.
2. Sono organi della istituzione il Consiglio di ammini-

strazione il Presidente ed il Direttore.
3. Il Consiglio di amministrazione è formato da cinque

membri compreso il Presidente.
4. Il Presidente ed il Consiglio di amministrazione so-

no nominati dal Consiglio Comunale con distinte delibe-
razioni, in seduta pubblica a scrutinio palese e per appel-
lo nominale, a maggioranza assoluta di voti. Se nella pri-
ma votazione uno o più candidati non hanno riportato
la detta maggioranza, si ricorre ad una seconda votazio-
ne nella quale risultano eletti coloro che hanno riportato
il maggior numero di voti ed a parità di voti il più anzia-
no di età. Non possono essere eletti alle predette cariche
coloro che nel Comune siano consiglieri comunali, revi-
sore dei conti e dipendenti comunali.
5. Il Presidente ed il Consiglio di amministrazione ces-

sano dalla carica in caso di approvazione nei loro con-
fronti, da parte del Consiglio Comunale, di una mozione
di sfiducia costruttiva con le modalità previste dall’art.
37 della legge 8 giugno 1990 n. 142. Su proposta del Sin-
daco il Consiglio Comunale procede alla sostituzione del
Presidente o di componenti del Consiglio di amministra-
zione dimissionari, cessati dalla carica o revocati dal
Consiglio su proposta del Sindaco stesso.
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6. Il Direttore è l’organo al quale compete la direzione
gestionale della istituzione, con la conseguente respon-
sabilità.
7. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta,

approva il regolamento per la disciplina del funziona-
mento dell’istituzione. Il regolamento deve prevedere, in
particolare:

a) le forme dei bilanci e delle scritture contabili,
nonché i collegamenti tra bilanci e scritture contabili
dell’istituzione e del Comune;

b) le modalità di costituzione del capitale di dotazio-
ne e la conseguente regolazione finanziaria, la disciplina
degli investimenti;

c) la costituzione del servizio di Tesoreria e Cassa;
d) l’ordinamento del personale e degli uffici e del

Direttore;
e) i tempi ed i modi di adozione ed esecuzione degli

atti fondamentali: bilanci e rendiconti, acquisto e aliena-
zioni di beni immobili, pianta organica del personale.

f) le competenze del Consiglio di amministrazione
del Presidente e del Direttore.

g) le procedure degli appalti per lavori e forniture e
dei contratti;

h) la regolamentazione delle spese in economia;
i) le eventuali indennità di carica agli amministra-

tori;
l) le modalità del controllo analitico sugli atti e sul

funzionamento, anche attraverso verifica periodica del-
l’andamento complessivo della gestione, spettante allo
stesso revisore dei conti del Comune;

m) le modalità di scioglimento e di liquidazione del-
l’istituzione.
8. L’istituzione informa la propria attività a criteri di

efficienza, efficacia ed economicità di gestione. Il bilan-
cio di previsione della stessa deve presentarsi in pareggio
economico e finanziario, comprendendo tra i proventi
anche i trasferimenti. Eventuali perdite risultanti dal
Conto Consuntivo sono a carico del Comune.

Art. 51 – Società per azioni
1. Per la gestione di servizi pubblici comunali di rile-

vante importanza e consistenza che richiedono investi-
menti finanziari elevati ed organizzazione imprendito-
riali, il Consiglio Comunale può promuovere la costitu-
zione di Società per azioni a prevalente capitale pubblico
locale, con la partecipazione di altri soggetti pubblici e
privati.
2. Il Consiglio Comunale approva un piano tecnico-

finanziario relativo alla costituzione della società ed alle
previsioni concernenti la gestione del servizio pubblico
a mezzo della stessa. La Giunta ed il Sindaco, secondo
le rispettive competenze, esercitano i poteri per gli atti
conseguenti.
3. Lo statuto della Società prevede le forme di rapporti

organici, finanziari ed informativi della società medesi-
ma nei confronti del Comune, nonché la rappresentanza
numerica del Consiglio di Amministrazione e nel Colle-
gio Sindacale.
4. Chi rappresenta il Comune nella società deve appli-

care le direttive impartitegli dall’amministrazione comu-
nale e stendere relazione annuale sull’andamento dei
servizi pubblici gestiti dalla società stessa. La relazione
deve essere portata a conoscenza del Consiglio Comu-
nale.

Titolo V
FORME ASSOCIATIVE

E DI COOPERAZIONE TRA ENTI

Capo I
Convenzioni e consorzi

Art. 52 – Convenzioni
1. Il Comune fa ricorso all’istituto della convenzione,
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per un più razionale utilizzo delle risorse umane, strut-
turali e finanziarie, in tutti quei casi dove non emerge la
necessità di creare livelli organizzativi autonomi e di-
stinti per il coordinamento e l’esercizio associato di fun-
zioni con altri enti locali; cosı̀ pure per l’esecuzione e
gestione di opere pubbliche di interesse sovracomunale,
per la realizzazione di iniziative e programmi speciali ed
altri servizi di comune interesse.
2. Le convenzioni devono contenere gli elementi e gli

obblighi determinati dall’art. 24 della legge ed essere ap-
provate dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta
dei componenti.

Art. 53 – Consorzi
1. Il Comune può costituire un Consorzio, con altri

enti locali, per la gestione di servizi di rilievo sotto il
profilo economico o imprenditoriale e può aderire ad
analoghe iniziative di altri enti locali volte al raggiungi-
mento dello stesso fine.
2. Il Comune promuove il consorzio o vi aderisce qua-

lora non risulti la convenienza economica all’istituzione
di una azienda speciale oppure non sia opportuno fare
ricorso per l’organizzazione dei servizi da consorziare
all’istituto della convenzione.
3. Il Consiglio Comunale approva a maggioranza asso-

luta dei componenti una convenzione, avente contenuto
secondo il disposto dell’art. 24 della legge. La convenzio-
ne deve pure prevedere la trasmissione agli enti aderenti
degli atti fondamentali del consorzio, nonché l’obbligo
di pubblicazione degli stessi negli albi pretori degli enti
medesimi. Il Consiglio Comunale, unitamente alla con-
venzione, approva lo statuto del consorzio che deve di-
sciplinare l’ordinamento organizzativo e funzionale del
nuovo ente secondo le norme previste per le aziende spe-
ciali dei comuni, in quanto compatibili.
4. Il Consorzio ha carattere polifunzionale quando la

gestione, da parte degli stessi enti locali, riguarda una
pluralità di servizi.
5. Il rappresentante del Comune riferisce alla Giunta

Comunale, almeno una volta all’anno sulla gestione dei
servizi consorziali.

Capo II
Accordi di programma

Art. 54 – Definizione ed attuazione
1. Il Sindaco promuove e conclude accordi di pro-

gramma per la realizzazione di opere, interventi o pro-
grammi di intervento che richiedono, per la loro comple-
ta realizzazione, l’azione integrata e coordinata del Co-
mune e di altre amministrazioni e soggetti pubblici.
2. Il Sindaco convoca i rappresentanti di tutte le am-

ministrazioni interessate per verificare la possibilità di
definire l’accordo di programma.
3. Il Sindaco, con proprio atto formale, sentita la

Giunta Comunale, approva l’accordo nel quale è espres-
so il consenso unanime delle amministrazioni interessa-
te e ne dispone la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione.
4. Si attuano per l’attuazione degli accordi suddetti le

disposizioni stabilite dalla legge.

Art. 55 – Arbitrato e inadempienze
1. L’accordo di programma, oltre alle finalità da perse-

guire, prevede l’arbitrato e interventi surrogatori per ina-
dempienze dei soggetti partecipanti.

Titolo VI
FINANZA CONTABILITÀ E REVISIONE

Capo I
Autonomia finanziaria

Art. 56 – Le risorse per la gestione corrente
1. Il Comune persegue, attraverso l’esercizio delle pro-
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prie capacità impositive e con il concorso delle risorse
trasferite dallo Stato ed attribuite dalla Regione, il con-
seguimento delle condizioni di effettiva autonomia fi-
nanziaria, adeguando i programmi e le attività esercitate
ai mezzi disponibili.
2. Il Comune, nell’attivare il concorso dei cittadini alle

spese pubbliche locali, ispira le determinazioni di pro-
pria competenza in ordine alla determinazione delle ta-
riffe delle imposte, tasse, diritti e corrispettivi dei servizi,
ai criteri di equità e giustizia, distribuendo il carico tri-
butario in modo da assicurare la partecipazione di cia-
scun cittadino in proporzione alle sue effettive capacità
contributive.

Art. 57 – Le risorse per gli investimenti
1. La Giunta attiva tutte le procedure previste da leggi

ordinarie e speciali, statali e regionali e comunitarie, al
fine di reperire le risorse per il finanziamento dei pro-
grammi d’investimento del Comune che per la loro natu-
ra hanno titolo per concorrere ai benefici che tali leggi
dispongono.
2. Le risorse acquisite mediante l’alienazione dei beni

del patrimonio disponibile, non destinate per legge ed
altre finalità, sono impiegate per il finanziamento del
programma d’investimenti del Comune, secondo le prio-
rità nello stesso stabilite.
3. Il ricorso al credito è effettuato, salvo diverse finalità

previste dalla legge, per il finanziamento dell’importo dei
programmi d’investimento che non trova copertura con
le risorse di cui ai precedenti commi.

Capo II
Bilanci e scritture contabili

Art. 58 – Relazione previsionale e programmatica e
bilancio pluriennale.

1. Il Consiglio comunale approva la relazione previsio-
nale e programmatica ed il bilancio pluriennale per un
periodo pari a quello della Regione, contestualmente al
bilancio di previsione annuale.
2. La relazione previsionale e programmatica deve es-

sere estesa in coerenza con il piano regionale di sviluppo
e con i piani programmatici, urbanistici e di settore, già
elaborati dall’Amministrazione. In caso di necessità, i
piani programmatici possono essere, in tale sede, adatta-
ti alle nuove esigenze.
3. La relazione previsionale programmatica deve de-

scrivere lo stato dei singoli servizi e le rispettive necessi-
tà; dal conto del quadro complessivo delle risorse dispo-
nibili e della capacità di ricorso al mercato finanziario;
indicare la destinazione delle risorse per obiettivi, pro-
grammi, servizi e progetti nonché porre in evidenza le
spese correnti indotte dagli investimenti previsti nel pe-
riodo considerato.
4. Il bilancio pluriennale:
a) è elaborato in termini di competenza, saldo diver-

sa disposizione di legge;
b) contiene, in via sintetica, le previsioni di ciascuno

degli anni considerati e quelle complessive del periodo.
Le previsioni del primo anno sono uguali a quelle del
corrispondente bilancio annuale;

c) viene aggiornato annualmente in occasione della
presentazione del bilancio annuale;

d) rappresenta la sintesi della programmazione plu-
riennale esponendo la totalità delle risorse e degli impie-
ghi per l’intero periodo considerato.

Art. 59 – Bilancio di previsione annuale
1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato al-

la legge dello Stato.
2. Il bilancio di previsione è deliberato dal Consiglio

comunale entro il termine fissato dalla legge.
3. Il bilancio di previsione deve rispettare i principi

dell’universalità, dell’integrità e del pareggio economico
e finanziario.
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4. Le previsioni di entrata e gli stanziamenti di spesa
devono rispecchiare le reali condizioni finanziarie e le
necessità del Comune senza occultamenti di qualsiasi
specie.
5. Il bilancio deve contenere adeguati fondi di riserva

per far fronte a maggiori spese ed a spese impreviste.
6. Nell’ambito delle classificazioni previste dalla legge,

le entrate devono essere raggruppate secondo la fonte di
provenienza e le spese secondo la loro destinazione.
7. Il bilancio deve essere corredato da una relazione

illustrativa predisposta dalla Giunta, dal rendiconto ge-
nerale del secondo esercizio precedente, debitamente ap-
provato, nonché dagli allegati necessari ad illustrarne gli
aspetti più significativi.
8. Il bilancio ed i suoi allegati devono comunque esse-

re redatti in modo da consentirne la lettura per program-
mi, servizi ed interventi.

Art. 60 – Scritture contabili e impegni di spesa
1. La gestione del bilancio è rilevata mediante le scrit-

ture finanziarie; quella del patrimonio mediante le scrit-
ture patrimoniali atte a tenere aggiornato l’inventario.
2. Il regolamento di contabilità, stabilisce, nell’ambito

delle norme vigenti, il contenuto ed il procedimento del-
le scritture contabili.
3. Nessuna spesa può essere effettuata senza la preven-

tiva è formale assunzione del relativo impegno, registra-
to dal responsabile dei servizi finanziari, da comunicare
ai soggetti interessati.
4. Delle spese effettuate senza l’osservanza delle proce-

dure suddette risponde personalmente l’Amministratore
o il dipendente che ha provveduto all’ordine.
5. Il regolamento di contabilità può prevedere forme

di regolarizzazione per lavori di somma urgenza, la cui
esecuzione non ha consentito la preventiva adozione del
provvedimento formale di impegno.
6. Gli impegni di spesa non possono essere assunti

senza attestazione delle relative coperture finanziarie da
parte del responsabile dei servizi finanziari o in mancan-
za del Segretario Comunale. Senza tale attestazione l’at-
to è nullo di diritto, ai sensi del quinto comma dell’art.
55 della legge 8 giugno 1990 n. 142.

Art. 61 – Rendiconto generale
1. I risultati della gestione annuale sono esposti nel

rendiconto generale comprendente il conto del bilancio
ed il conto del patrimonio.
2. Il conto del bilancio (o conto consuntivo) dimostra

i risultati della gestione finanziaria in relazione alle pre-
visioni del bilancio. Esso comprende il conto del tesorie-
re e quello dei contabili minori.
3. Il conto del patrimonio dimostra la consistenza del

patrimonio all’inizio dell’esercizio, le variazioni verifica-
tesi nel corso del medesimo e la sua consistenza finale.
Il conto del patrimonio è inoltre corredato da una dimo-
strazione dei punti di concordanza tra il conto del bilan-
cio ed il conto del patrimonio stesso.
4. Il rendiconto generale deve inoltre dimostrare i ri-

sultati economici della gestione. Allo stesso è allegata la
relazione resa dalla Giunta comunale sulla propria atti-
vità, sulla attuazione dei programmi, sull’efficacia dell’a-
zione condotta e sui costi sostenuti.
5. Il rendiconto generale è deliberato dal Consiglio co-

munale entro il termine fissato dalla legge.

Capo III
La gestione e la conservazione del demanio

e del patrimonio

Art. 62 – Gestione
1. Il Comune ha proprio demanio e patrimonio, che

devono essere gestiti in conformità alla legge.
2. La Giunta comunale adotta gli atti necessari ad assi-

curare, da parte di tutti i responsabili di uffici e servizi,
l’osservanza dell’obbligo generale di diligenza nella uti-
lizzazione dei beni del Comune.
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3. I beni patrimoniali del Comune non possono, di re-
gola, essere concessi in comodato ad uso gratuito. Per
eventuali deroghe, giustificate da motivi di pubblico in-
teresse, la Giunta comunale informa preventivamente la
eventuale competente commissione consiliare e procede
alla adozione del provvedimento previo parere favorevo-
le della commissione consiliare se esistente.
4. I beni patrimoniali disponibili possono essere alie-

nati, a seguito di deliberazione adottata dal Consiglio
Comunale per gli immobili e dalla Giunta per i mobili,
quando la loro redditività risulti inadeguata al loro valo-
re o sia comunque necessario provvedere in tal senso per
far fronte, con il ricavato, ad esigenze finanziarie straor-
dinarie del Comune.
5. L’alienazione dei beni immobili avviene, di regola,

mediante asta pubblica. Quella relativa ai beni mobili
mediante licitazione o trattativa privata.
6. Il regolamento speciale per la gestione del demanio

e del patrimonio, da adottare nel rispetto delle norme di
legge e di quelle dettate dal presente Statuto, deve preve-
dere regole di gestione che siano improntate a criteri di
economicità e di imprenditorialità.

Art. 63 – Conservazione ed inventari
1. La Giunta Comunale sovrintende all’attività di con-

servazione del demanio e del patrimonio comunale, me-
diante l’adozione di tutti gli atti a ciò necessari ed assicu-
rando l’esatta tenuta dell’inventario, a mezzo dell’ufficio
servizi finanziari.
2. Il regolamento, di cui al comma settimo dell’articolo

precedente, individua gli uffici che concorrono alla tenu-
ta degli inventari nonché i consegnatari dei beni.

Capo IV
Appalti e contratti

Art. 64 – Procedure negoziali
1. Il Comune provvede agli appalti di lavori, alle forni-

ture di beni e servizi, agli acquisti ed alle vendite, alle
permute, alle locazioni ed agli affitti, relativi alla propria
attività istituzionale, con l’osservanza della procedura
stabilita dalla legge, dallo statuto e dal regolamento per
la disciplina dei contratti.
2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta

da apposita deliberazione adottata dal Consiglio Comu-
nale o dalla Giunta secondo la rispettiva competenza,
indicante gli elementi di cui all’art. 56 della legge 8 giu-
gno 1990 n. 142.
3. Il Comune si attiene alle procedure previste dalla

normativa in materia della Comunità Europea recepita
o comunque vigente nell’ordinamento giuridico.
4. Per la stipulazione dei contratti interviene, in rap-

presentanza del Comune, il Sindaco o in sua assenza il
vice Sindaco od un Assessore appositamente delegato.

Capo V
La revisione economico-finanziaria

Art. 65 – Il Revisore dei Conti
1. Il Consiglio comunale elegge a maggioranza assolu-

ta dei suoi membri, un revisore dei conti scelto nel ruolo
e negli albi di cui al 2 comma – lett. a, b, c – dell’art. 57
della legge 8 giugno 1990 n. 142.
2. Non può essere eletto alla carica di revisore, e se

eletto decade dall’ufficio, colui che si trova nelle condi-
zioni previste dall’art. 2399 del Codice Civile. Non può
inoltre, essere eletto alla carica di revisore colui che:

a) è parente o affine entro il 4º grado con il segreta-
rio, il responsabile dei servizi finanziari ed il tesoriere;

b) è amministratore o dipendente, con funzioni diri-
genziali, dello Stato, della Regione, della Provincia, di
comunità montana o membro del Comitato Regionale di
Controllo;

c) svolge funzioni direttive, a livello locale o superio-
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re, in partiti o raggruppamenti politici presenti in Consi-
glio Comunale;

d) si trovi in altre situazioni di ineleggibilità o di
incompatibilità previste dalla legge.
3. Il Revisore dura in carica tre anni ed è rieleggibile

per una sola volta. Non è revocabile, salvo che non
adempia, secondo le norme di legge e di statuto, all’inca-
rico. La revoca è pronunciata dal Consiglio Comunale su
proposta del Sindaco e nella stessa seduta il Consiglio
provvede alla sostituzione.
4. Il Revisore dei conti esercita la vigilanza sulla rego-

larità contabile e finanziaria della gestione e partecipa al
procedimento del controllo di gestione, secondo le forme
previste dal regolamento di contabilità comunale. Il pre-
detto regolamento disciplina anche i rapporti del Reviso-
re dei conti con la struttura comunale.
5. Nello svolgimento delle sue funzioni il Revisore è

tenuto al segreto d’ufficio. Ha diritto di accesso agli atti
e documenti del Comune, che avviene tramite richiesta
motivata anche verbale, al Segretario o all’impiegato re-
sponsabile dell’ufficio dei servizi finanziari. L’esame de-
gli atti e dei documenti ed il rilascio di copie sono gra-
tuiti.

Art. 66 – Collaborazione con il Consiglio Comunale
1. Il revisore dei conti collabora con il Consiglio Co-

munale nelle sue funzioni di indirizzo e di controllo.
2. In tale funzione il Revisore dei conti:
a) riferisce al Consiglio sull’andamento della ge-

stione;
b) risolve quesiti formulati per iscritto e su casi spe-

cifici degli Organi elettivi;
c) riferisce immediatamente al Consiglio in caso di

riscontro di gravi irregolarità;
d) assiste, previa espressa richiesta del Sindaco o

suo delegato, a sedute del Consiglio ed ivi può prendere
la parola su invito del Presidente;

e) redige apposita relazione che accompagna la deli-
berazione consiliare di approvazione del rendiconto ge-
nerale nella quale attesta là corrispondenza del docu-
mento contabile alle risultanze della gestione ed avanza
rilievi e proposte atte a conseguire migliore efficienza,
produttività ed economicità di gestione.

Capo VI
Il controllo della gestione

Art. 67 – Finalità
1. Il Comune istituisce il controllo interno della gestio-

ne. Il servizio fa capo all’ufficio servizi finanziari.
2. Il regolamento di contabilità disciplina i contenuti

del controllo della gestione, tenendo conto che gli stessi
si caratterizzano in:

a) controlli finanziari, previsti dal DPR 19 giugno
1979 n. 421, inerenti alla persistenza dell’equilibrio del
bilancio;

b) controlli di produttività, inerenti alle indagini pe-
riodiche in ordine alla utilizzazione del personale e dei
mezzi finanziari disponibili rispetto agli obiettivi del-
l’amministrazione comunale.

Titolo VII
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 68 Revisione dello Statuto
1. Le modificazioni e l’approvazione dello Statuto sono

deliberate dal Consiglio Comunale con la procedura sta-
bilità dall’art. 4, commi terzo e quarto, della legge 8 giu-
gno 1990 n. 142.
2. La proposta di abrogazione totale dello Statuto deve

essere presentata al Consiglio Comunale congiuntamen-
te a quella di deliberazione del nuovo Statuto.
3. L’adozione delle due deliberazioni di cui al prece-

dente comma è contestuale: l’abrogazione totale dello

Statuto assume efficacia con l’approvazione del nuovo
testo dello stesso.
4. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti previsti

dallo Statuto continuano ad’ applicarsi le norme regola-
mentari vigenti alla data di entrata in vigore della legge
8 giugno 1990 n. 142 in quanto compatibili con essa e
con lo Statuto medesimo.

Art. 69 – Entrata in vigore
1. Il presente Statuto è deliberato, pubblicato ed entra

in vigore secondo le disposizioni dell’art. 4 della legge
citata all’articolo precedente, viene trasmesso dal Sinda-
co, munito delle certificazioni di esecutività e di pubbli-
cazione, al Ministero dell’Interno, per essere inserito nel-
la raccolta ufficiale degli Statuti.
2. Il Segretario Comunale, con dichiarazione apposta

in calce allo Statuto, ne attesta l’entrata in vigore.
3. Il Sindaco, sentita la Giunta, promuove le iniziative

più idonee per assicurare la conoscenza dello Statuto da
parte dei cittadini.
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